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DOMENICA VII ANNO A

VINCERE IL MALE CON AMORE TOTALE DIVINO ETERNO


Dice Gesù:  Avete inteso che fu detto:  Occhio per occhio e dente per dente”.


Queste parole significano:  

un danno che si causa agli altri deve essere risarcito alla pari.  

Gli antichi dicevano la stessa cosa così:  se uno ti cava un occhio è giusto cavargli un occhio e si faccia giustizia secondo il danno arrecato, ma non oltre. 

Se invece uno ti cava un dente non devi cavargli l’occhio; sarebbe un danno sproporzionato!


Era dunque una norma di giustizia; si chiamava la legge del taglione; era come taglio giusto e non sproporzionato.  

La legge del taglione  vige tuttora ed è il fondamento dei codici civili.  Tutte le leggi penali tendono a portare l’equilibrio nella società, la giustizia, una vita di rapporti equi. 


Ma Gesù va al di là delle leggi di sola giustizia.

Egli è venuto in questo mondo come Dio anche se si è fatto uomo; e osserva le leggi divine.  

Le leggi del paradiso; là vige la suprema legge dell’amore divino del Padre per il Figlio e dello Spirito Santo, persona divina amore.


Gesù in terra quando era perseguitato non invocò il fuoco dal cielo, ma continuò ad amare.  Amò anche i crocifissori, lo stesso Giuda e lo chiamò amico. 

Gesù morì in croce e non invocò castighi per i suoi persecutori.

Come visse Gesù così insegnò ai suoi discepoli.  

Egli infatti disse:  Amate i vostri nemici affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli. Siate  perfetti (nell’amore) come è perfetto il Padre vostro celeste.


Gesù ci comanda di amare come si ama nella santissima Trinità fra Padre, Figlio e Spirito Santo.


QUESTO E’ IL CULMINE DEL VANGELO, LA LEGGE DELL’AMORE. L’UNICA E LA SOLA LEGGE CHE VALE IN CIELO E IN TERRA PER TUTTI I DISCEPOLI CRISTO.


Chi sono i discepoli di Cristo?  I cristiani?  No, ma tutti gli uomini e le donne di questo mondo.  

Gesù è venuto per insegnare questa sola legge, la legge del massimo amore, dell’amore divino.

Il discorso di Gesù non è capito da molti cristiani.  Infatti si sente ripetere:  Non è giusto non risarcire i danni causati!

Non riusciamo a capire che Vangelo è grazia e non semplice giustizia umana; è amore divino e perdono, puro dono e pura bontà, divina bontà, infinita bontà.


Gesù vuole che non ci siano mai liti in terra perché non ce ne sono in cielo; e il cielo è venuto in terra con la presenza di Gesù.

Gesù è contro la violenza.  Con autorità divina dice:  Io vi dico di non opporvi al malvagio, anzi se uno ti dà uno schiaffo, porgigli l’altra guancia e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello.


La legge del Crocifisso e Redentore del mondo è la seguente:  AMARE SEMPRE, DOVUNQUE CON AMORE DIVINO E TOTALE.  

SOLTANTO QUESTO AMORE  VINCE OGNI MALE. MA SE NON E’ TOTALE E DIVINO NON VINCE NESSUN MALE.  Non porta nessun vero bene; e l’umanità rimane non redenta.

Questa è la rivoluzione dell’amore portata da Cristo.


Un celebre giurista disse la seguente frase:  La legge che compie la massima giustizia possibile è la minima ingiustizia possibile.


La legge è giustizia, il Vangelo è grazia, dono perdono cioè per-dono, per amore, per bontà, tutta bontà.  Dio è così.  Dio è amore e se non fosse amore non sarebbe Dio.


Se ne accorse un pagano che stava ai piedi della croce quando Gesù stava per morire per infinito amore verso l’umanità.  

Disse il pagano:  Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!


Dunque la legge dell’amore non è soltanto per i discepoli di Cristo, ma per tutta l’umanità.  

Dio dà grazia a tutti i cuori docili per far conoscere la legge dell’amore. Anche se non sono cristiani per il Battesimo, sono di Cristo per il suo stesso amore divino rivolto a tutti.  

Tutti apparteniamo a Cristo e veniamo salvati solo da lui.  

La salvezza è avere l’amore divino di Gesù nel proprio cuore umano.

L’amore totale e divino vince ogni male; ma se non è totale e divino non vale niente.


Perché?  Perché Dio è amore, solo amore e tutto amore.


Lo dice la Bibbia molte volte, anzi – per chi la sa leggere – in ogni sua parola.


L’amore è il linguaggio universale.  Lo comprese anche il pagano ai piedi della croce.  

E’ la legge della salvezza.  Non esistono altre.  Una sola legge è per i salvati da Cristo ed è la legge di amore o del  volere bene, fare il bene, ad ogni costo, sempre.

Dobbiamo ripetere spesso:  Anche se mi uccidono devo volere il bene e non fare alcun male. E l’amore trionfa perché è divino.  Dio creò tutto per amore e mise questa unica legge a fondamento di tutto il creato, frutto  dell’amore di Dio.

San Paolo nella Bibbia dice:  Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene (Rm 12,21).


Il Crocifisso non rimase morto e vinto, ma è risorto per trascinare continuamente, in tutti i popoli, folle di santi discepoli che amano come il divino Maestro.  Nel mondo c’è più bene che male.  Quando prevarrà il male, allora ci sarà la fine del mondo e la creazione di un altro mondo nuovo per sempre.  Così insegna la Bibbia.

Il Crocifisso trascina folle innumerevoli di santi.


Santa Maria Goretti fu uccisa dal seduttore iniquo e feroce.  Santa Goretti lo perdonò e lo volle compagno nella gloria.  E così fu.

Il cavaliere Gualberti, a cavallo e ben armato, raggiunse l’omicida di suo fratello in un vicolo cieco.  Il malcapitato gridava e chiedeva pietà con queste parole:  Per amore di Colui che è morto in croce (era venerdì santo!).  

Cadde la spada dalla mano del cavaliere che scese dal cavallo e abbracciò l’assassino; oggi è venerato come santo.


Madre Teresa di Calcutta chiese all’imperatore della Libia:  Maestà, nel suo Paese ci sarà qualche persona bisognosa di cure e non ha chi lo aiuta?   Possiamo andare a servirlo con amore come un figlio?

Scatta in piedi l’Imperatore e dice:  Allora è venuto Gesù Cristo in terra!


Sì, l’amore è divino; e se non è divino non è autentico.  Se è divino è totale secondo il detto da ripetere come ritornello:  SOLO L’AMORE TOTALE E DIVINO   VINCE OGNI MALE.  MA SE NON E’ TOTALE E DIVINO NON FA NESSUN BENE.  

Non dobbiamo dire che fa poco bene, ma nessun bene.

Rileggiamo il Vangelo per imprimerlo nel cuore:


Avete inteso che fu detto:  “Occhio per occhio e dente per dente”.  Ma io vi dico  di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello.  Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.  Avete inteso che fu detto:  “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”.  Ma io vi dico:  Amate i vostri nemici e pregate per (il bene), di chi vi perseguita, affinché siate figli del padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.  Voi, dunque, SIATE PERFETTI COME E’ PERFETTO IL PADRE VOSTRO CELESTE”.
                                                                             Parola del Signore Gesù!!!


Si odia solo il demonio e i SUOI SEGUACI DEFINITIVI.

E’ seguace definitivo del demonio chi si pone irreversibilmente contro Dio.  Allora cade nell’inferno.

Come lo sappiamo?  


Dio è bontà infinita e usa misericordia anche  ai dannati chiamandoli subito al giudizio per non far aumentare il tasso di malvagità con corrispondente sofferenza per tutta l’eternità.


Ma se non è giunto al punto irreversibile contro Dio, più è difettoso e più rivela il volto sanguinante del Crocifisso che implora pietà.  Dunque più è difettoso e più deve attirare il nostro amore.


Gesù per amor nostro umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte ignominiosa della croce.  Maltrattato non rispondeva con oltraggi, non invocava vendetta, ma si affidava a Colui che lo teneva sulla croce per la redenzione del mondo e per infinito amore.


Agli uomini che la generalità  della gente chiama “storti, maligni e cattivi”, la bontà paterna e materna di Dio usa il linguaggio di una mamma che aveva un figlio molto rozzo, ma lei lo amava anche nella sua rozzezza perché gli era figlio.  La madre diceva spesso in dialetto calabrese:  O rozziiciellu figliu miu!   Più era rozzo e più attirava il suo amore.

Questo amore è irreversibile da quando Gesù l’ha portato nel mondo.  O si ama e si è salvi o non si ama e si è rovinati.  Questa è legge universale.  La divina Provvidenza fa sì che la comprendano anche i pagani.  Il Vangelo è fatto per tutta l’umanità.  Gesù è venuto per la salvezza di tutti.  


Se in terra non si raggiunge la perfetta carità divina, ci sono pene terribili nell’altro mondo in purgatorio…  Alcuni restano fino alla fine del mondo…  Almeno è salvo alla fine!


Tutti  sono stati creati per la perfetta carità; non raggiungerla è lo stesso che non raggiungere lo scopo della creazione:  vita fallita!!!


Dio si ama nell’umanità.  Caino non lo comprese e disse che non era custode di suo fratello.  Caino era un assassino!  Così dice la Bibbia nella prima lettera di Giovanni:  “Se non ami il prossimo che vedi, come puoi amare Dio che non si vede?”  


Dio non ha creato per giustizia, ma per amore, puro e libero.  Dio si raggiunge per la stessa via:  amore totale e divino verso tutti.  Ogni male si distrugge con l’amore se è totale e divino, ma se non lo è non vale niente.


La Divinità ama perché è Padre; la sua personalità divina è effondere amore.  La Divinità è Figlio; la sua personalità è essere amato per dono.  La Divinità è Spirito (di genere femminile nella lingua della Bibbia:)  Dio ama con la potenza del Padre e la debolezza della Madre.  Amor con amor si paga.  L’amore è abbraccio nuziale:  tutti consumati nell’unico Amore che è Dio.  Tutti e tutto cioè divinità, umanità, cosmo…

L’amore significa esistere pienamente; non amare è perdita di esistenza… Si racconta che un uomo era giunto al trono dell’Altissimo che si era assentato per un attimo.  Quell’uomo appena vide tutti i mali del mondo, mandò fulmini e castighi…  Corse l’Altissimo al suo trono e disse a quell’uomo:  Menomale che non siete voi sul mio trono, avreste distrutto l’universo sul nascere!!!


L’amore crea, inventa, sogna e canta, è felicità in terra o perfetta letizia come amore sacrificale e purificante; è felicità in cielo che è paradiso eterno.  Godimento di Dio, nostra felicità, e in lui di ogni altro bene…  
